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Volley. Inizia oggi al palazzetto l’ultimo sprint della squadra di Bellu

Una vittoria per sperare
Cagliari-Napoli per salvare la serie A2
Ora o mai più: stasera il
Cagliari Pallavolo ha
un’occasione unica per ar-
ricchire di punti il suo ma-
gro carniere e rilanciare le
speranze di restare per il
quarto anno consecutivo
in serie A2. I ragazzi alle-
nati da Nanni Bellu ospi-
tano al palazzetto (inizio
ore 17,30) il Com Cavi Na-
poli, fanalino di coda del
campionato, che se perde
anche oggi è matematica-
mente retrocesso in serie
B1. Per il Cagliari invece le
speranze di salvezza non
sono ancora del tutto
spente. La fiammella è te-
nue ma è ancora viva. I
rossoblù sono terzultimi
con otto punti di distacco

dalla zona salvezza (retro-
cedono le ultime quattro)
e in queste ultime sei gior-
nate devono cercare di re-
cuperare più terreno pos-
sibile, anche in vista di un
eventuale ripescaggio.
Proprio il Napoli, per
esempio, l’anno scorso è
stato ripescato, anche se
poi non è riuscito a dispu-
tare il campionato spera-
to. Per raddrizzare la si-
tuazione la società parte-
nopea ha cambiato tre al-
lenatori (l’italo argentino
Pizzichillo, che sei anni fa
aveva portato la squadra
in A1, Ferrara e da dome-
nica scorsa in panchina
c’è Giampiero Panzini), ha
tagliato il polacco Chadala,

ingaggiato il venezuelano
Sarti oltre ad un secondo
palleggiatore, l’argentino
Benedetti. Nonostante tut-
to ha raccolto pochi punti
(quindici contro i ventitrè
del Cagliari) ma sarebbe
davvero un grave errore
pensare di trovarsi di
fronte un’avversaria già in
disarmo. Solo tre settima-
ne fa il Com Cavi ha vinto
a sorpresa il confronto di-
retto con il Livorno. Il coa-
ch rossoblù Nanni Bellu ha
messo sull’avviso i suoi ra-
gazzi: «Il Napoli ha tutti
buoni giocatori e in questo
campionato abbiamo toc-
cato con mano che squa-
dre arrendevoli non ce ne
sono. Tutto ci aspettiamo

fuorchè un’avversaria ras-
segnata. Anzi, loro hanno
il vantaggio di giocare con
la mente sgombra. Ma noi
non possiamo fallire: do-
vremo giocare con pazien-
za e al meglio delle nostre
possibilità per vincere e
tenere aperto quello spira-
glio che ci permette di in-
travedere ancora la sal-
vezza». Un’altra partita
per la vita, insomma, alla
quale il Cagliari potrebbe
presentarsi a ranghi in-
completi: Milone infatti ac-
cusa il riacutizzarsi dei do-
lori alla schiena, ma anche
gli ospiti hanno Enrico Li-
braro in forse per una
contrattura. Il calendario
una volta tanto strizza

l’occhio a Cabras e com-
pagni, anche se sempre
Bellu esorta a non guar-
darlo: «Aumenta le tensio-
ni e in questo momento
non abbiamo certo biso-
gno». Una vittoria avreb-
be un effetto liberatorio:
oltre a punti preziosi ri-
porterebbe fiducia in vista
dei prossimi incontri, solo
cinque dopo quello odier-
no. Ma pensarci sin d’ora
non serve. Oggi si deve
pensare solo al Napoli e a
come batterlo. Sarebbe tra
l’altro il modo migliore per
festeggiare il compleanno
di Piotr Gruszka che l’8
marzo ha compiuto venti-
cinque anni.

Liliana Fornasier Lo schiacciatore ricevitore del Cagliari Pallavolo Gerry Rinoldo. [FOTO US]

Nuovi sport. Sono impegnati nel campionato mondiale di “polinesiana”

In canoa a Bora Bora, beati loro
L’avventura di Guido Calì, Andrea e Giorgio Carboni

L’equipaggio cagliaritano di canoa polinesiana in allenamento nelle acque del Poetto. [FOTO DIGITAL PRESS]

VOLLEY VOLLEY

S. Antioco
scivola

in Toscana

Bella Olbia
liquida

lo Zagarolo
SESTO FIORENTINO.  Il
Sant’Antioco perde 3-1 in
toscana contro il Fiorenti-
no. Un brusco stop alle
velleità di vertice dei sar-
di allenati da Lai contro
una squadra più debole e
distanziata in classifica.
L’inizio gara è equilibra-
to. Frangioni e Stefani
schiacciano quasi a tur-
no, senza trovare ade-
guate resistenze nei muri
avversari. A metà set
s’arriva sul 13-12 per i to-
scani. A quel punto
Sant’Antioco cede. Biggio
sbaglia troppo in attacco
e in ricezione, viene sosti-
tuito, ma le cose non mi-
gliorano. Il sestetto di Ba-
stiani vince concedendo
solo altri tre punti ai sar-
di. Salemme chiude il pri-
mo set sul 25-15. Nel se-
condo le cose iniziano
meglio per l’Olimpia, che
va avanti. Ancora Fran-
gioni protagonista, sta-
volta anche in ricezione.
Dura poco però. L’Olim-
pia si rilassa prima e poi
si scompone: in poco più
di venti minuti perde an-
che la seconda frazione:
25-20. Scatta la reazione.
Gli opposti sardi non sba-
gliano niente sotto rete, i
centrali murano tutto, ri-
sultato: 25-12. Anche fa-
cilmente. Ma Fiorentino
non crolla. Nel quarto set
le due squadre vanno ap-
paiate fino a quando due
muri vincenti su Frangio-
ni e un fallo tecnico (in-
spiegabile) alla panchina
dell’Olimpia chiudono set
e partita sul 25-21. In po-
co meno di un’ora e mez-
zo. Fra i sardi Della Con-
cordia ha giocato in non
perfette condizioni fisi-
che. Questo il tabellino del
Sant’Antioco: Frangioni
19, Meletti 12, Esposito 7,
Biggio 2, P. Lai 4, G. Lai
(libero), Granara 3, Della
Concordia 5, L. Lai, Per-
seu ne, Mocci. Allenatore
Giuseppe Lai.

K. M.

OLBIA.  La Pallavolo Ol-
bia ha conquistato la se-
conda vittoria consecuti-
va nella B1 maschile. I
biancorossi si sono sba-
razzati per 3-1 dello Za-
garolo, quinto in classifica
e in piena zona playoff.
Gli olbiesi sono stati per-
fetti e hanno costruito il
successo facendo leva sul-
la difesa, che ha funzio-
nato con efficacia e conti-
nuità. «Era importate fa-
re risultato», ha rimarca-
to il presidente Francesco
Marcetti, «ma soprattutto
incamerare i tre punti, il
massimo della posta. Un
passo in avanti confor-
tante, la nostra squadra è
in crescita e sta ritornan-
do ad esprimersi come
nel primo scorcio di cam-
pionato. Mancano sette
turni alla fine: le nostre
possibilità di salvezza sia-
no rimaste intatte». L’Ol-
bia si è aggiudicata i pri-
mi due set (entrambi in
25 minuti) per 25-22 e
25-23. Si è vista un’Olbia
reattiva, efficace e atten-
ta, insomma la parente
lontana di quella farragi-
nosa, vittoriosa solo al tie
break contro il Minturno.
«Non ci sono stati né alti,
né bassi», ha proseguito
Marcetti; «noi contro le
formazioni tecniche gio-
chiamo meglio mentre fa-
tichiamo se ci capitano
squadre che lottano per
salvarsi». Sotto 2-0 il Za-
garolo si è svegliato nella
terza frazione, vinta in
32’ per 26-24. A quel
punto l’Olbia ha rischiato
di perdere pure la quarta
partita, se non fosse stato
per uno straordinario col-
po di coda. Roberto Poli
ha attinto dalla panchina
le forze per dare respiro
ai titolari. Buona presta-
zione di Giorgio Corrias e
Andrea Melis, dell’oppo-
sto Francesco Michini e
dell’alzatore Alessandro
Ardu.

G. Cu.

PILLOLE

MOUNTAIN BIKE

È l’ultimo nato tra gli
sport italiani. Il bat-
tesimo ufficiale della
canoa polinesiana è
avvenuto a Venezia
lo scorso 22 feb-
braio, in occasione
dell’apertura del Sa-
lone della Nautica.
Nel corso dell’inau-
gurazione ha infatti
visto la luce il primo
nucleo della federa-
zione italiana, con la
presentazione della
squadra nazionale,
impegnati  proprio in
questi giorni a Bora
Bora per il mondiale
“Va’a Sprints”. Tra
gli azzurri presenti a
Tahiti ci sono - beati
loro - tre atleti ca-
gliaritani, Andrea e
Giorgio Carboni e
Guido Calì, tutti del
Team Kayak Sarde-
gna. Un’altra trasfer-
ta importante per i
canoisti di Marina
Piccola, dopo quelle
di Helsinki nel 2000
e di Philadelphia nel
2001 sui dragon
boat. È la prima
esperienza sulle ca-
noe polinesiane: so-
no stati proprio loro
a portare questa

nuova disciplina a
Cagliari, in occasio-
ne dell’Italian Ou-
trigger Tour, disputa-
to nel luglio dello
scorso anno nella
spiaggia del Poetto.
È stato subito un
grande successo, a
confermare la poten-
zialità della canoa e

delle sue varie spe-
cialità. In particolare
la canoa polinesiana,
detta in lingua locale
“Va’a”, è nata in
tempi antichissimi
come mezzo di tra-
sporto. Solo negli an-
ni Settanta è stata in-
serita tra gli sport
agonistici, sino alla

nascita di una fede-
razione internazio-
nale, la Icpf con sede
- naturalmente - alle
isole Hawaii. Dotata
di un bilanciere po-
sto a lato, il “Va’a” è
dotato di grande sta-
bilità, che lo rende
adatto sia alla navi-
gazione su fiume che
in mare. L’esperien-
za polinesiana sarà
un banco di prova
per gli atleti cagliari-
tani, un’opportunità
per addentrarsi me-
glio nel mondo delle
canoe polinesiane in
vista del tour mon-
diale organizzato dal
Team Kayak Sarde-
gna a Cagliari a ca-
vallo tra i mesi di
giugno e luglio, con
date da definire. Una
curiosità, infine: del-
la squadra nazionale
italiana presente in
questi giorni a Bora
Bora, in Polinesia, fa
parte anche l’olim-
pionico e mondiale
di canoa Daniele
Scarpa in coppia con
l’altro campionissi-
mo Antonio Rossi.

Clara Mulas

Scatta il campionato sardo

Scatta da Gonnosfanadiga l’edizione 2002 del campio-
nato sardo di mountain bike, specialità cross country. La
prima delle dieci prove avrà come scenario la zona in-
torno alla chiesetta campestre di Santa Severa, che dà il
nome al trofeo. È lì che il Mtb Club Taxus Baccata ha fis-
sato il ritrovo della quarta edizione, che partirà alle 11. Il
percorso, di 6 km, è reso impegnativo da due salite ai 288
metri di Santu Barzolu e ai 380 di Casa Sisula e ha un uni-
co, breve tratto asfaltato che si percorre alla partenza e
all’arrivo. Diversa, a seconda della categoria, la riparti-
zione dei giri da effettuare. Gli èlite, gli under 23 e gli
sportsmen ne dovranno compiere 5, uno in meno junio-
res e cicloamatori (anche degli enti di promozione). Tre
giri, infine, per allievi, donne e sportswomen. Interes-
sante la lotta per la vittoria nella categoria èlite, dove non
ci sono solo il fresco campione regioanle del ciclocross,
Massimiliano Cadelano, e Vittorio Serra, reduce dall’av-
ventura in Libia. Da seguire, tra gli altri, anche Piga, Pic-
ciau e Baduena. (c.a.m.)

l’unione dello SPORT

Meeting Quattro Quartieri

Quasi duecento atleti hanno preso parte alla settima
edizione della “Quattro Quartieri”, gara unica nel suo
genere che si è disputata a Cagliari con arrivo in piaz-
za Indipendenza. Sul suggestivo e massacrante per-
corso (due giri diversi intorno e dentro Castello), ha
prevalso Walter Ambu. Il podista (e triatleta) dell’A-
tletica San Martino ha impiegato poco più di 17 minuti
per completare i 5 km di micidiali saliscendi, prece-
dendo un altro atleta polivalente, il sangavinese Fe-
derico Lisci. Tra le donne ha prevalso Maria Grazia Pi-
ras (Runners Cagliari). Il trofeo principale (a punti)
era quello per società, che è stato conquistato dalla Po-
distica San Gavino.

L’Athlon Sassari a Budapest
Ottime prestazioni dei lottatori sardi nel torneo inter-
nazionale “Città di Budapest”, disputato negli scorsi
giorni. Gli atleti dell’Athlon Sassari, unico club italia-
no a prendere parte alla manifestazione ungherese,
hanno conquistato due podi e alcuni piazzamenti di ri-
lievo. Tra gli uomini, categoria 55 kg, terzo posto finale
per Antonio Solinas, mentre nella categoria 74 kg, Gio-
vanni Solinas ha terminato la sua gara in sesta posi-
zione. Nella specialità stile libero donne, secondo gra-
dino del podio per Barbara Arca che, dopo tre vittorie
di fila, si è arresa solamente in finale ad un fortissima
avversaria canadese. (f.fo.)

Judokas sardi a Rotterdam
Grande appuntamento domani a Rotterdam per la
rappresentativa sarda maschile di Karate nella 26a
edizione del prestigioso Open d’Olanda, manifestazio-
ne che rientra nel programma tecnico del 2002, sta-
bilito dal comitato regionale Fijlkam. Agli ordini del
maestro-selezionatore Giovanni De Gennaro, gli atle-
ti isolani Maurizio Mura (Vigilanza Sardegna Quartu),
Antonio Fais (Budokan Sorso), Roberto Tronci (Csam
Cabras) e Dario Formicola (Scuola Sport Bonorva) si
cimenteranno nelle gare di Kumite. (f.fo.)

Calcio a sette a Cagliari
Si sono disputate a Cagliari le gare della sedicesima
giornata del campionato provinciale di calcio a sette
organizzato dall’Acsi. Risultati: Antinfortunistica-Edil-
crea Ruggiu 4-2; Isar-New Point 0-3; Pizzeria Veliero-
Long John 4-2; Via del cacao-Moto Point 3-1; Auto-
carrozzeria Abis-Mai Dire Italia 3-0. Guida la classifi-
ca la squadra dell’Antinfortunitica con 40 punti se-
guita dall’Autocarrozzeria Abis con 37 e dalla Pizze-
ria New Point con 36.

L’Ossese bocce nei playoff
Nel campionato di serie B del settore volo di bocce la
squadra dell’Ossese, pareggiando (6-6) l’ultima parti-
ta contro il Cesinali Avellino si è qualificata per la pou-
le scudetto, in programma a fine mese. L’ottimo risul-
tato è stato conquistato dalla compagine isolana gra-
zie alle tre vittorie e a un pareggio con in quali si è
classificata prima nel proprio girone. (a.m.c.)


